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Dopo aver costruito il quadro teorico, è necessario creare i presupposti per cominciare la ricerca in modo pratico. Il primo passo da eseguire è quello di scegliere la popolazione di riferimento ed il campione su cui effettuare la rilevazione. Se la nostra ricerca ha scopo nomotetico, ovvero tenta di identificare regolarità empiriche su scala generale, riferita a tutta la popolazione,  bisognerà scegliere con criteri riferiti alla rappresentatività. Se lo scopo della nostra ricerca, invece, è di tipo idiografico, ovvero vogliamo riferirci ad una specifica situazione, bisognerà cercare di far intervenire tutti i soggetti che fanno parte di quella comunità. In questo secondo caso la popolazione di riferimento coincide con il campione studiato.

Il campionamento è utile nei casi in cui i tempi o i fondi sono esigui, la popolazione di riferimento è troppo ampia o la sua composizione varia molto e frequentemente, oppure è difficile reperire tutti i soggetti facenti parte della popolazione.

L'operazione di campionamento in realtà' consiste nell'ottenere un gruppo ristretto di popolazione che abbia tutte la caratteristiche della popolazione reale, che ci interessa interpretare. Un campione di questo tipo si dice “rappresentativo” e i risultati che si otterranno saranno riconducibili a tutta la popolazione. In ogni caso non si può mai ottenere la certezza della rappresentatività, in quanto non è possibile identificare la distribuzione perfetta dei soggetti all'interno della popolazione.

La numerosità del campione per ottenere un campione rappresentativo dipende dalla eterogeneità della popolazione di partenza: se la popolazione è eterogenea ci sarà bisogno di un campione più numeroso, al contrario se il campione risulta essere omogeneo, le persone da intervistare saranno meno numerose. Un ulteriore elemento che caratterizza la numerosità del campione è il livello di fiducia, ossia la certezza che i ricercatori vorranno raggiungere durante la generalizzazione dei risultati. Più soggetti verranno intervistati, più saranno alte le probabilità di ottenere un campione simile alla realtà.

I campioni si distinguono principalmente in probabilistici e non probabilistici.

Della prima categoria, che considera che ogni soggetto ha la stessa possibilità di tutti gli altri di essere estratto, fanno parte:

1. campione casuale semplice: che si ottiene elencando tutti i rappresentanti della popolazione ed assegnando un numero ad ognuno di essi, per poi estrarre in modo casuale i soggetti con un generatore di numeri casuale;

2. campione sistematico: sempre elencando e numerando i soggetti, questi verranno estratti secondo un metodo sistematico (per esempio uno ogni dieci)

3. campione stratificato: se la popolazione non risulta essere omogenea, si divide la popolazione in strati e viene estratto un campione casuale per ogni strato;

4. campione a grappoli: e' indicato per campionare una popolazione molto numerosa ed e' anche utilizzato perché poco costoso. Si tratta di individuare all'interno della popolazione dei gruppi naturali, definiti grappoli, eterogenei al loro interno ma omogenei con gli altri gruppi simili. Eseguita questa suddivisione bisogna estrarre casualmente uno o più grappoli.

Della seconda categoria, che invece viene scelta da chi sostiene che non si può mai ottenere un campione di totale rappresentatività, fanno parte:

1. campione accidentale: il ricercatore sceglie di intervistare le prime persone disponibili, senza alcun criterio di scelta. In questo caso i risultati non possono essere generalizzati a tutta la popolazione, ma possono rilevare indici di tendenza;

2. campione per quote: simile al campionamento stratificato, ma diverso in quanto i soggetti selezionati all'interno degli strati vengono scelti casualmente 

     dall' intervistatore;

3. campione a valanga: consiste nel selezionare alcuni individui con caratteristiche adatte alla ricerca che vengono intervistati e poi chiedere a questi di fornire ulteriori nominativi di persone da intervistare, anch'essi con caratteristiche consone;

4. campione per dimensioni: una volta definite le dimensioni, si crea una griglia in cui vengono inserite le combinazioni possibili degli stati nella varie combinazioni e deve essere selezionato almeno un caso per ognuna;

5. campione ad elementi rappresentativi: sta alla discrezione del ricercatore scegliere i soggetti che ritiene più rappresentativi alle finalità della ricerca.

